
Le infrastrutture rappresentano l’ossatura di uno stato moderno.

Quelle critiche sono quelle la cui distruzione, o anche la loro messa fuori uso,

comporterebbe una grave crisi, per gli effetti a cascata conseguenti, dello stato

stesso.

Fra quelle critiche, quelle CBRN – Chimiche, Biologiche, Radioattive e Nucleari –

sono quelle che, se messe fuori uso, provocherebbero non solo una crisi del

funzionamento dello stato ma anche pericoli per la salute, fino alla perdita della vita,

dei cittadini.

Diciannove paesi di aree attualmente particolarmente delicate dal punto di vista politico

(Sud Est Europa, Medio Oriente ed Asia Centrale) si sono uniti nella richiesta all’Unione

Europea di essere aiutati nella protezione delle loro infrastrutture critiche CBRN. Il progetto

P101 ha l’obiettivo di rispondere a questa richiesta, sotto il coordinamento di ISTC –

International Science and Technology Center.

Zanasi & Partners, SME italiana specializzata nella Ricerca e Consulenza in materia di

Sicurezza e Difesa, è stata scelta per garantire la sicurezza informatica di tali infrastrutture

critiche, forte della sua esperienza in materia di Cybersecurity testimoniata da numerosi

progetti di ricerca da essa effettuati in tale settore grazie ai finanziamenti dalla

Commissione Europa e progetti implementativi effettuati in Europa, Medio Oriente ed Africa

a favore di organizzazioni pubbliche e private.

Z&P è il responsabile della Cybersecurity del Progetto P101. Tale progetto,

finanziato dall’Unione Europea, è incaricato di garantire la protezione delle

infrastrutture critiche di 19 paesi Europei ed Asiatici dai rischi CBRN (2024-

2028).
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